
Violenza 

Approvati 
5 articoli 
della legge 
• I ROMA. Il comitato ristret
to dell» commissione Giusti-
ila del Senato ha ieri approva
to cinque degli undici articoli 
del tetto di legge sulla vlolen-
M sessuale posto a base della 
discussione, quello delle se
natrici del Pel, Pai, Psdi, Sini
stra indipendente (firmato an
che da Maria Fida Moro). Oli 
altri due progetti sono uno 
della De (primo firmatario II 
capogruppo Nicola Mancino) 
ed uno di Iniziativa popolare 
delle donne, Il comitato tor
nerà a riunirsi mercoledì e 
giovedì della prossima setti
mana, con la previsione di 
portare a termine I lavori per II 
84 mano, In modo da conse
gnare un lesto unificato alla 
commissione plenaria e poi 
all'aula, dove l'esame potreb
be Indiare a meta aprile. 

Mi vediamo gli articoli gli 
approvati. SI e «abilito - pro
prio all'art. I -che la violenta 
sessuale verrà considerata 
reato contro la persona e non 
contro la morate, istituendo 
una nuova sezione del codice 
penale ('Del delitti contro la 
liberti sessuale-). Pertanto, 
•chiunque con violenta o mi
naccia o Inganno (In questo 
senso si e recepita una norma 
della proposta di iniziativa po
polare) ovvero con abuso di 
autorità pubblica (o derivante 
dilli quallti di ministro del 
culto), di relazioni domesti
che o d'ufficio o di prestazio
ne d'opera costringe o induce 
taluno a subire o a compiere 
atti sessuali, i punito con la 
reclusione da due a otto an
ni», Li norma vale anche nel 
caio che a subire la violenza 
sia, al momento del fatto, per
sona Incapace di Intendere e 
volere (handicappati, minori) 
e il approfitti di questo stato. 
Su uni parte di questo articolo 
ha espresso qualche perples-
sili II sottosegretario sociali
sti Franco Castiglione, men
tre si sono dichiarati d'accor
do II suo collega di partito Mo
dulino Acone, I de Marcello 
Olilo e Maria Fida Moro e II 
repubblicano Giorgio Covi. La 
reclusione diventa Ira tre e 
dieci inni, Infatti, quando II 
fitto i commesso con l'uso di 
irmi o di sostarne narcotiche 
e stupefacenti e quando II lit
io è commesso tu persona 
che non ha ancora compiuto I 
14 anni. Sulla delicata que
stione dei minori viene cosi 
superato II concetto di violen
ta presunta, che * proprio del
ti proposta de. Le altre norme 
approvate stabiliscono che la 
pena par chi partecipa ad un 
latto di violenza sessuale di 
gruppo va da quattro a dodici 
anni di reclusione con le ag-

Sravantl per atti contro I mino 
(la violenta sessuale di 

gruppo • reciti l'artìcolo • 
consìste nel concorso di due 
o più persone riunite nella 
commissione del fatti»)- L'ulti
ma norma varata riguarda il 
sequestro di persona a scopo 
di violenza sessuale, che e pu
nito con II reclusione di due 
a otto inni. I nodi ancora da 
sciogliere - ha commentato 
Ersilia Salvato - riguardano la 
procedibilità d'ufficio 01 pro
blema del rapporto di coppia) 
e la presenza nel processo 
delle associazioni femminili. 
Non * escluso - secondo la 
senatrice comunista - che si 
possano pure esaminare I pro
blemi dell'Incesto e della vio
lenta In famiglia. • N,C, 

Chiusura rinviata 
per gli artigiani 
e i commercianti 
Senza equo canone 
riformato 
soddisfatti a metà 
Sfida del Pei al governo 

Sfratti, così cambia il decreto 
Cosa cambia nel decreto sull'emergenza abitativa 
corretto dal Senato? La proroga degli sfratti di altri 
tre mesi estesa ai negozi, ai laboratori artigiani, agli 
uffici. Bloccate 600 .000 sentenze esecutive per le 
abitazioni e mezzo milione di disdette per artigiani, 
commercianti, professionisti. Alcune perplessità del
le organizzazioni degli inquilini e critiche dure della 
Confedilizia. Una sfida de! Pei al nuovo governo. 

CLAUDIO NOTARI 
§ • ROMA. Un primo risultato 
del voto di palazzo Madama: 
il termo degli sfratti delle abi
tazioni per tutto l'anno aliar-
Salo agli usi diversi (contratti 

I artigiani, commercianti e 
prof esslonlstl) alleggerendo 
la pressione del caroaflltti. 
Sulle misure, naturalmente, ci 
sono giudizi controversi.il Pei 
sfida II nuovo governo e le for
ze del pentapartito sulla politi
ca della casa. "Noi offriamo -
ha detto Libertini prima al Se
nato e poi all'assemblea dei 

dirigenti degli lacp a Roma -
la poss Ibllltà di concordare, 
con un patto di ferro, quattro 
corsie preferenziali in Parla
mento per: riforma dell'equo 
canone, proroga biennale con 
modifiche del plano edilizio, 
legge sugli espropri, un prov
vedimento volto a chiudere 
davvero la vicenda del condo
no e aprire II capitolo dei piani 
di recuper o». L'accordo pro
posto, secondo Libertini, pre
scinde dal contenuti del prov
vedimenti. Il Pel ha su tutte e 

quattro le questioni posizioni 
precise e proposte di legge, 
ma accetta anche di essere 
battuto in campo aperto, pur
ché ciascuno si assuma le sue 
responsabilità e si esca dalla 
logica degli eterni rinvìi. E' 
sulla base di questa sfida che 
il Pel ha accettato un decreto 
che In materia di sfratti abban
dona la strada corretta della 
graduazione e torna a una 
proroga secca al 31 dicembre 
sia per le abitazioni che per gli 
usi diversi. La proroga secca, 
in sé piena di ricchi, assume 
dopo il voto del Senato que
sto risultato: le forze politiche 
si danno 9 mesi di tempo per 
riformare l'equo canone. 

Veniamo ai particolari. C'è 
l'allungamento della proroga 
secca degli sfratti: tre mesi, 
dal 30 settembre al 31 dicem
bre, non solo nelle «arce cal
de» e nel centri terremotati 
della Campania e della Basili
cata e agli usi diversi. Il segre
tario della Confesercentì, Gia
como Svicher i molto soddi
sfatto delle misure per gli 
esercizi commerciali e artigia

ni Ma se non ci sari una rego
lamentazione organica delle 
locazioni, il problema si npro-
porrà drammaticamente, fra 
nove mesi. Intanto, secondo 
Svicher, si fermano centinaia 
di migliaia di esecuzioni e ci 
potrebbe essere un (reno al ri
catto degli affitti alle stelle, 
pena lo sTratto. Per 11 segreta
rio della Cna, Mauro Tognoni, 
si tratta di una boccata d'ossi
geno per le numerose botte
ghe artigiane minacciate di 
sfratto e quindi di chiusura. 
Ma è tuta la normativa a dover 
essere nvista. 

Nel capoluoghi e in circa 
800 comuni ad alta tensione 
abitai iva per tutto l'anno non 
ci sari pericolo. Ma, per Do
natella Turtura, segretario del
la Cgil, la Camera deve cor
reggere la mortificazione del
le commissioni di graduazio
ne, altrimenti, l'ennesima pro
roga senza riformare l'equo 
canone aggraverà l'emergen
za abitativa. 

Ma dal l'gennaio tornano 
eli ufficiali giudiziari - dice 
Tommaso Esposito, segreta-

La prova sarà ripetuta a fine aprile 

Cade una testa (runica?) 
per il concorso beffa in Rai 
Per il concorso Rai truccato ha pagato, sino ad ora, 
soltanto uno: Mario Lami - responsabile del setto
re selezioni, de, stimato in Rai come persona di 
assoluta correttezza - è stato rimosso dall'incari
co. Ma chi l'ha rimosso, Giuseppe Medusa, voluto 
un anno fa dal socialisti alla direzione del persona
le, non è uscito alla grande dalla riunione di ieri del 
consiglio. La selezione sarà ripetuta il 21 aprile. 

ANTONIO IOU.O 

• i ROMA. Qualche de non 
riesce a darsi pace, non e con
vinto che tutto sia successo 
per caso e per Inconsueto ze
lo. E sibila: •Questa faccenda 
ha tutti l'aria di una trappola». 
Sari sindrome da congiura, 
pero di questa brutta storia 
molti angoli restano ancora in 
ombra. Ed è un fatto che or
mai ogni vicenda - anche la 
più minuta - è occasione in 
Rai per la scambio di maligni 
colpi agli stinchi tra de e so
cialisti. Riepiloghiamo i fatti, 
sino alla seduta di ieri del con
siglio e ail'eco che lo scanda
lo del concorso beffa ha avuto 
nell'ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza. 

Al primi di marzo 1200 gio
vani di Roma e provincia - dei 
1800 convocati - si presenta
no all'albergo Ergile per una 
selezione: 40 di loro saranno 
giudicati idonei e l'azienda li 
utilizzerà per i posti di assi

stente e aluto regista che si 
rendessero liberi nei prossimi 
due anni. Quando la prova 
scritta è già iniziata un mem
bro della commissione, socia
lista, insiste perchè siano 
aperte anche le due buste con 
le tracce non sorteggiate. Si 
scopre cosi che, a parte un 
aggettivo, le tre tracce sono 
uguali. La prova viene portata 
a termine, ma in azienda 
scoppia il subbuglio. La gravi
ti dell'episodio è subito de
nunciata dai comunisti: lettera 
a Manca e Agnes dei consi
glieri Bernardi e Mendunl; ini
ziativa in commissione di vigi
lanza dei deputati Veltroni e 
Quercloli. Ma la storia è appe
na agli inizi, il giallo molto più 
complesso di quanto appaia. 
Ad esempio, il funzionarlo al 
quale è stato assegnato il 
compito di preparare il tema 
fa sapere di aver elaborato 
una sola traccia. Come e dove 

questa è stata scomposta in 
tre varianti? Ecco un primo 
mistero che - a quel che si sa 
- non è stato chiarito ieri 
neanche nel confronto con il 
direttore del personale. La so
spensione della selezione -
come regolamento impone -
viene formalizzala dalla com
missione esaminatrice e, alla 
vigilia della riunione del con
siglio, viene annunciato che la 
prova sari ripetuta il 21 aprile, 
sempre all'albergo Ergile. Tre 
professori esterni alla Rai sa
ranno incaricati di approntare 
ognuno una traccia; dovranno 
pervenire alla commissione in 
busta sigillata. 

E si arriva alla seduta del 
consiglio di ieri mattina. Pn
ma che il direttore del perso
nale riferisca sull'accaduto, e 
il presidente Manca a tuonare: 
«Fatto gravissimo, inaudito, 
che si tratti di colpa o di do
lo». Più tardi, in un albergo 
dove ha discusso di tv euro
pea, rincarerà e ribadirà: «E in 
corso un'inchiesta, se emer
geranno responsabilità saran
no colpite... è la prima volta 
che una selezione viene an
nullata, non si tratta certo di 
un tatto consueto... il consi
glio definirà criteri e norme 
trasparenti e rigorosi... è signi
ficativo che di fronte a ombre 
di questa natura non vi sia sta
to alcun occultamento, ma sia 
stata subito presa la decisione 

di sospendere la selezione». 
In effetti già si sa della rimo

zione del malcapitato Lami, e 
i de non ne sono per niente 
contenti. Il loro malumore è 
ancora più alimentato dall'en
fasi che essi colgono nell'In
tervento di Manca, dal com
portamento di Medusa, dal ti
more che la vicende Indeboli
sca il loro potere nel supporto 
del personale. Sicché a qual
che de non pare vero di poter 
cogliere l'occasione e toglier
si di imbarazzo chiedendo l'a
bolizione delle selezioni. Re
plica il consigliere comunista 
Bernardi: «In primo luogo 
questa vicenda e le relative re
sponsabili! i vanno chiarite 
più di quanto sia avvenuto. 
Non può valere la logica del 
capro espiatorio. In secondo 
luogo: il male non sta nelle 
selezioni, che per la Rai sono 
un modo d'essere servizio 
pubblico e perciò trasparente; 
non si possono ingannare i 
giovani che si rivolgono qui 
per lavoro. Ci vogliono garan
zie, criteri oggettivi. Ed è su 
questa base che vanno acce
lerati i tempi anche per la se
lezione riservata ai giornali
sti». il consiglio si conclude su 
questa linea. Il presidente del
la commissione di vigilanza, 
Borri - su sollecitazione del 
deputato comunista Bordon 
-, scriverà a Manca e Agnes 
perché forniscano spiegazioni 
sulla vicenda. 

""""•———— Chiusi i centri «Bluebelles», specializzati in costose masturbazioni 
Rilasciavano ricevuta fiscale 

Una casa di piacere speciale 
Eleganti ragazze con tanto di libretto di lavoro, am
bienti raffinatissimi, un'insegna che prometteva sau
ne e massaggi. Per anni i centri «Bluebelles» hanno 
prosperato offrendo all'affezionata clientela un'uni
ca prestazione: masturbazioni. Una inedita iperspe-
cìallzzazione del sesso che non ha risparmiato ai 
titolari 11 carcere per «sfruttamento della prostituzio
ne»; guadagnavano quasi un miliardo all'anno. 

PAI. WQSTTIQ INVIATO 

MICHELI SARTORI 

« • BEUUNQ, Alle «dipen
denti» gli amplessi, Il sesso fo
late, erano rigorosamente 
proibiti sia sul lavoro che fuo
ri, pena il licenziamento In 
tronco. Nelle eleganti salette 
di massaggio del centri «Blue* 
belles» si doveva servire, 
esclusivamente e a landa fis
sa, un'unica prestazione, la 
masturbazione, praticata però 
a regola d'arte, come ogni 
iperspecializzazlone esige e 
con tutte le vananti sul tema 
che ognuno può provare, se 
ha voglia, ad immaginare. Un 

po' poco? A giudicare dagli 
entusiasti clienti. Accorreva
no, decine ogni giorno, da tut
to il Veneto ma anche, su ric
chi macchinoni, da Milano, 
Bologna e Modena; senza 
contare le puntate di chi tra
scorreva le vacanze a Cortina 
d'Ampezzo. In un'epoca in 
cui si afferma la settonalità, in
somma, anche te pratiche di 
quella che è stata ribattezzata 
«la spaghetleria dei sesso» 
avevano successo. L'idea, del 
tutto Inedita in Italia a memo
ria di Buoncostume, era venu

ta qualche anno fa ad Andrea 
De Noni e Gino Liliana, due 
intraprendenti cinquantenni 
di Vittorio Veneto gestori di 
tennis club e ritrovi notturni. 
Prima un «Bluebelles» a Cari
tà, due passi da Treviso, poi 
un altro a Ponte nelle Alpi, sul
la strada per Cortina d'Am
pezzo, forse altri in gestazione 
perché la domanda comincia
va a superare l'offerta De No
ni e Ullana, adesso, sono finiti 
in carcere per associazione 
per delinquere (con loro c'è 
anche il direttore del centri) e 
sfruttamento della prostituzio
ne. Le caute indagini di polizia 
erano iniziate qualche mese 
fa. Un paio di appostamenti 
davanti ai centri, una «perqui
sizione» della spazzatura, l'ac
certamento che nessuna delle 
impiegate era massagiatnce o 
fisioterapista Ma quando la 
Mobile di Belluno, diretta dal 
dottor Alfredo Battisti, ha fat
to irruzione sorprendendo 
massaggiati e massaggiatrici, i 
gestori sono caduti dalle nu

vole. Erano - e a quanto pare 
lo sono ancora - convinti di 
avere Ideato un aggiramento 
perfetto del reato. «Centn di 
cura fisica» secondo gli elen
chi telefonici, «saune e mas
saggi» stando alla martellante 
pubblicità a colpi di spot tele
visivi e di annunci su quotidia
ni locali e nazionali, i «Blue
belles» disponevano di sedi 
elegantissime, con vera sauna 
e molte satette per massaggi, 
temperatura interna regolata 
costantemente a 28 gradi. 
Dentro uno stuolo di ragazze, 
in media una quindicina, età 
tra I 20 e i 25 anni, in corto 
camice chiaro e, sotto, slip e 
reggiseno Le giovani - nessu
na ha precedenti di alcun ge
nere - venivano reclutale 
spulciando le offerte di baby-
sitteraggio sulle riviste di pic
coli annunci Una pnma tele
fonata per Informarsi su pre
senza e misure fisiche , poi 
l'incontro con chi non si inso
spettiva, qualche giorno di 
prova sempre più hard. Molte 

se ne andavano mangiata la 
foglia, alcune restavano, di
sponibili a farsi convincere 
dai titotan: «Qui si pratica il 
massaggio integrale secondo 
tecniche e filosofie orientali». 
Le ragazze venivano regolar
mente assunte, con tanto di 
libretto di lavoro, come «ap-
prendìste estetiste», 6-700ml-
la lire al mese Integrabili con 
eventuali ma non dovute man
ce Orari di lavoro rigidi, 9-13 
e 13-20 in due turni, sabato e 
domenica riposo. 1 centn ave
vano un tariffario fisso, lOOmi-
la lire per mezz'ora di «mas
saggio» (quasi il doppio dei 
prezzi normali), SOmila lire la 
mezz'ora successiva e via sca
lando per quei clienti di parti
colare resistenza. Guadagna
vano moltissimo, quasi un mi
liardo all'anno. Stime ad oc
chio? Macché, per gestire I 
«Bluebelles» Uliana e De Non) 
avevano costituito una regola
re società, con tanto di libri 
contabili e fiscalista. E ai 
clienti rilasciavano ogni volta 
la regolare ncevuta fiscale. 

rio del Sunia. Se la Camera 
non migliorerà il testo e il go
verno non riformerà l'equo 
canone, avremo come risulta
to l'aggravarsi della tensione 
abitativa: 600.000 sentenze 
immediatamente esecutive. In 
effetti, è stata ridotta la possi
bilità di graduazione delle 
sentenze. E stato compresso 
l'arco di tempo consentito al
le commissioni. Queste potè-
vono operare fino al 1990. 
Ora solo per 188, Di questo 
avviso anche il segretario de) 
Sicet-Cisl. Pignocco, per il 
quale sarà più difficile la que
stione dell'emergenza per i ri
dotti poteri dei prefetti per 
l'impiego della forza pubbli
ca; la diminuzione di ruolo 
delle commissioni smantella 
te quindici mesi prima; la 
mancata riserva del 40% del 
patrimonio degli enti previ
denziali e assicurativi. Ma per 
il Sunia sono positive la proro
ga ai comuni terremotati e agli 
artigiani e ai commercianti, 
proposta dai sindacati, che 
ferma gli sfratti e argina gli au

menti degli affitti. Il sindacato 
ha già chiesto al governo di 
emanare direttive agli enti 
previdenziali. Inani, Inps, 
Cpdel, Enasarco, Inpdaì, En-
pam, pretendono aumenti di 
10-30 volte in più: affitti di 
300.000 lire salgono a (re e a 
dieci milioni. Ma anche i pri
vati non scherzano. Secondo 
dati ufficiali, a Roma, l'affitto 
medio di negozi e laboratori è 
attorno ai sei milioni al mese. 
Al centro, per un negozio di 
abbigliamento, la richiesta è 
stata da uno a dodici milioni, 
oltre 200 milioni sottobanco. 
Anche per questo indispensa
bile la riforma dell'equo cano
ne. Ieri ci doveva essere un 
incontro tra ministro De Rose, 
sindacati. Regioni e sindaci, 
ma è andato Tutto all'aria. In* 
tanto, l'assemblea dell'Anta-
cap, l'associazione che rag
gruppa gli lacp, ha duramente 
criticalo il governo per lo s 
cippo dei fondi Gescal e per 
l'assoluta mancanza di una 
politica della casa che dura da 
molti anni, chiedendo una 
svolta. 

Etto perché 
Tortora 
è stato 
assolto 

Nessun eccesso di garantismo 
ma l'accertamento della soslan-
ziale inattendibilità del pentiti in 
mancanza di precisi riscontri al
le accuse da loro inizialmente 
formulate ed il venir meno degli 
elementi a carico hanno convuv 

* * ™ ^ t u r n i ™ » » t o | giudici d'appello a ribaltare 
il verdetto dì primo grado nei confronti di Enzo Tortora e di 
numerosi altri imputati. E quanto in sostanza afferma la senten
za emessa dalla prima sezione penale della Corte di cassazione 
- che in questi giorni è slata depositata in cancelleria - nel 
ribadire la correttezza e la validità del giudizio di secondo 

Srado che il 15 settembre dell'86 aveva assolto l'ex presidente 
el Partito radicale e molli altri dall'accusa di coinvolgimento 

negli illeciti attribuiti alla criminalità organizzata di stampo ca
morristico. Nel riferirsi alla posizione di Tortora la sentenza, 
che nei complesso consta di oltre trecentocinquanta cartelle 
dattiloscritte, nleva come il giudizio di secondo grado abbia 
correttamente aderito alle risultanze probatorie. 

Sentenza Corte costituzionale 

Raccomandate perdute: 
le Poste pagheranno i danni 
alla Banca d'Italia 
H ROMA Le Poste dovran
no risarcire i danni alla Banca 
d'Italia quando perdono rac
comandate con le quali l'isti
tuto di emissione spedisce al 
cittadino vaglia cambiari od 
altri titoli di credito (per rim
borsi, pensioni, ecc). con una 
sentenza depositata ieri in 
cancelleria, la Corte costitu
zionale ha cancellato le dispo
sizioni del codice postale 01 
Dpr n. 156 del 73) che stabili
scono che il ministero delle 
Poste è tenuto a versare sola
mente una indennità pari a 
dieci volte il costo delta rac
comandata. L'uso della racco
mandata, ha sostanzialmente 
detto la Corte, non è libera
mente scelto né dai destinata
ri-creditori, né dalla Banca 
d'Italia cosi che si possa dire 
che gli utenti assumono un ri
schio cui possono sottrarsi 
optano per l'assicurata. L'uso 
del servizio dì corrispondenza 
raccomandata, infatti, è per la 
Banca d'Italia obbligatorio 
per legge La sentenza, quin
di, non riguarda il caso del cit

tadino che spedisce assegni 
con raccomandata anziché, 
come potrebbe e dovrebbe, 
con assicurata. Se lo fa, questi 
continuerà a rischiare di tasca 

firopria In caso di perdita o 
urto del plico. Una precisa 

norma dello stesso codice po
stale, infatti, l'art. 83 (non toc
cato dalla pronuncia della 
Corte) vieta di includere valori 
nella corrispondenza ordina-
na e raccomandata. Al di là 
del caso specifico esaminato, 
tuttavia, la sentenza dei giudi
ci di palazzo della Consulta 
contiene un'affermazione di 
principio di carattere generale 
che può essere letta come un 
avvertimento. L'immunità da 
responsabilità per danni verso 
l'utenza riconosciuta alle po
ste, ha detto la Corte, mon ha 
alcuna giustificazione nell'or
dinamento attuale, dove il sor-
vizio postale non può essere 
più considerato un bene patri
moniale dell'erano e si confi
gura invece come una impre
sa gestita dallo Stato in regime 
di monopolio, ossia come una 
forma di partecipazione dello 
Stato all'attività economica». 

Pagelle 

Migliaia 
di studenti 
in piazza 
• • ROMA. Duemilaclnque-
cento studenti In piazza a Sie
na, 6mila a Verona, 4mllo a 
Vicenza e Salerno, assemblee 
a La Spezia e Messina. In tutte 
le città, grandi e piccole, i gio
vani sono in lotta. Non sempli
cemente perché vogliono la 
pagella, ma anche perche so
no contro il ministro Galloni e 
il governo che consentono lo 
sfascio della scuola. Anche 
questa mattina si preannunci» 
•di fuoco»: è soprattutto II 
manifestazione di Milano a te
ner desta l'attenzione. Sabato 
ci sarà la giornata di mobilita
zione nazionale promossa 
dalla Lega degli studenti ade
rente alla Fgcl: cortei e assem
blee sono previsti In quaranti 
centri, da Roma a Lugo, a Ca
po d'Orlando, a Treviso, a Ma-
tera, a Torino. L'obiettivo che 
si pone la Lega è quello di tro
vare forme di lotta comuni tra 
insegnanti e studenti per co
stringere il nuovo governo e il 
nuovo ministro - chiunque si
ri - id occuparsi seriamente 
della scuola. 

Oggi, Intanto, 1 sindacati 
confederali presenteranno la 
loro piattaforma comune, che 
sarà poi sottoposta al giudizio 
di tutti I lavoratori e su cui si 
terrà alla fine un referendum. 
La Cgil, con un suo comunica
to, informi che sarà mobilita
ta la categoria «per acquisire 
dal governo un programmi 
per la scuola, sugli aspetti 
contrattuali e di riforma». La 
piattaforma unitaria, aggiunge 
Gianfranco Benzi, segretario 
delli Cgil scuola, «vuole Inve
stimenti per cambiare la scuo
la ed il lavoro dei docenti, per 
una migliore qualità dell'inse
gnamento, per uni scuola più 
ricca di attività durante l'inte
ro inno, facendo delli valuta
zione formativa la verìfica per
manente e partecipati, finaliz
zata a garantire i più alti esiti 
per tutu gli studenti». Per lutto 
questo u Cgil condanna il 
blocco degli scrutini - rigida
mente perseguito di Snals, 
Cobss e Cds, e anche dai Gil
da -, «Il conflitto sul blocco -
concrude Benzi - rischia di 
esaltare un'immagine esclusi
vamente burocratici del lavo
ro scolastico. Voti e pagelle 
vengono cosi rimarcati in un'i
dea della valutazione che di
viene suggestiono di potere 
invece di assumere una valen
za sociale e formativa e quindi 
da riformare profondamente.. 

Con il governo in formazio
ne, e dopo le dichiarazioni del 
de Teslni che definiva una fol
lia dirigere il ministero di viale 
Trastevere cosi com'è ora, 
non Dolevi mancare la replica 
socialista, per bocca della re
sponsabile scuola, Laura Fin
cato. Sedia elettrica, definisce 
la poltrona del ministro dell! 
Pubblici istruzione. U .qual
siasi spostamento può provo
care uno shock politico ed an
che elettorale. Ci vuole quindi 
un uomo coraggioso e pronto 
a rischiare, le parole soltanto 
non bastano*. Il Pai si candida 
a ricoprire questo storico ruo
lo? 

Infine una notizia da Pavia, 
dove si sono appena concluse 
le elezioni per il consiglio di 
amministrazione dell'universi
tà. Ha vinto in maniera schiac
ciante la lista del Coordina
mento per il diritto allo studio, 
in cui è presente anche l i Le
ga degli studenti: si è aggiudi
cato ilfi3K dei voti, contro il 
37* dei Cattolici popolari. 

Difesa 

1984-1987 
Crollo delle 
esportazioni 
• • ROMA L'industria italia
na della difesa ha visto calare 
le sue esportazioni da 4.000 a 
1.000 miliardi negli anni fra il 
1984 e il 1987. Lo ha detto il 
capo di stato maggiore della 
Ditesa, ammiraglio Porta, in
tervenendo a un seminario or
ganizzato a Roma dall'Astrid, 
l'Istituto Ricerche e Studi del
la Difesa. Il seminario, aperto 
da una relazione del generale 
Ciro DI Martino, capo di stato 
maggiore dell'esercito, aveva 
come tema i nuovi modelli 
ipotizzabili per la difesa italia
na ed europea dopo gli accor
di Usa-Urss di Washington sul
le «lorze nucleari Intermedie» 
(Ini). DI Martino ha lamentato 
una perdurante carenza di uo
mini e mezzi dell'esercito, at
tribuendola ad un «gap» finan
ziarlo delle attuali disponibili
tà di bilancio, «al seminarlo 
sono Intervenuti l'on. Enea 
Cerqueltl del Pei, l'on. Giusep
pe Zamberiettl della De e l'on. 
Battlstuzzi del Pll. 

Csm 

D'Ambrosio: 
«Siamo orfani 
di Cossiga» 
• • ROMA «Mi sento orfano 
di questo Presidente, che non 
si occupa di noi, che non par
tecipi alle sedute del Consi
glio., 

Una dura critica a Cossiga è 
stata mossa Ieri, nell'aula di 
palazzo dei Marescialli, da Vi
to D'Ambrosio, consigliere 
del Csm In rappresentanza di 
Unità per la Costituzione (dal 
cui vertici ha peraltro preso le 
distanze nel giorni scorsi. In
sieme ad un nutrito gruppo di 
colleglli). 

D'Ambrosio era parlilo nel 
suo intervento da una polemi
ca sottolineatura del vistoso 
ritardo accumulato dal Parla
mento nella surroga di due 
consiglieri di sui nomina: 
•Questo organismo è conside
rilo tanto poco da non essere 
degno di venire "occupato" 
dai partiti? Due sedule a vuoto 
delle Camere, la terza che 
non si convoca. Il presidente 
Cossiga si è fatto sentire? E 
perché non viene qui a discu
tere i nostri problemi?». 

L'assenza prolungata di due 
dei dieci membri laici - che 
ha indotto la socialista Fer
nanda Contri ad un aspro ri
chiamo alle presidenze del 
Senato e della Camera - de
termini difficoltà operative, 
specie • livello di commissio
ni. Un problemi In più, tri I 
tinti che assillano di questi 
tempi l'organo di autogover
no del magistrati. E proprio 
della funzionalità del Csm. 
della sua organizzazione, dei 
suoi poteri, si e discusso a lun
go nella seduta plenaria di Ie
ri, introdotta da una relazione 
del prof. Carlo Smuraglia. Il 
Csm si * visto gravare, negli 

pi, dal cento al trecento per 
cento, ha precisato II vicepre
sidente Cesare Mlrabelli. Ma 
aoffre di vistose carenze in 
termini di strutture, spazi, per
sonale. E Smuragli» ha avan
zato una serie di indicazioni: 
assistenti, collaborazioni 
esterne, ufficio studi, scuola 
per il tirocinio e la formazione 
dei magistrati, un progetto le
gislativo per II ruolo organico 
autonomo del Consiglio. 

Ma 11 punto più rilevante e 
delicato, emeno nella relazio
ne e nel dibattito, è quello del
le competenze. Organo di ri
levanza costituzionale, il Csm 
continua ad essere, dopo 
trent'innl, «dimezzato, nella 
pienezza dei suoi poteri. Fun
zioni rilevanti sono Infatti con
dizionate dall'intervento del 
ministro della Giustizia. Cosi 
per l'esecutività dei provvedi
menti sullo stato del magistra
li. U stessi forma dogli atti 
del Consiglio attinge la sua va
lidità dal crisma del Guardasi
gilli. Ma c'è di più. Il Csm non 
è legittimato a stare in giudi
zio nei procedimenti relativi 
ad impugnazioni proposte 
contro suoi atti. «Questi nostri 
atti - ha osservato Smungila ~ 
possono venire smontati dal 
più piccolo dei Tar con due 
righe di motivazione. Ebbene, 
In 57 ricorsi al Tare 41 si Con
siglio di Stato non c'è stata la 
costituzione in giudizio del 
Csm. Proprio perché non pos
siamo deciderla autonoma
mente.. 

Come si vede, le questioni 
non mancano. Verrà Cossiga, 
presidente del Csm, a fare il 
punto su questi che sono 
complessi problemi di rappor
ti tra organi dello Stato? «Pur 
che non si limiti - ha osserva
to qualcuno - agli auguri pa
squali.. D Fin. 

ultimi anni, di sempre mag-

9lori compiti: un incremento 
I attività che vi, nel vari cim-

D NEL PCI LZZ 

Tutte 
le iniziative 
di oggi 
Gavino Angìus, Genova; Anto

nio Bassolino, Napoli; Giu
seppa Chiarente, Cremona: 
Piero Fassino, Roma: Pie
tro Ingrao. Tarn); Luciano 
Lama, Finale (Modena): 
Adalberto Minucct, Pisa: 
Gianni Pellicani, Potanti: 
Antonio ftubbl. Reggio 
Emilia: Gialla Tedesco, 
Montevarchi (Arazzo): Ne
do Canetti, Bologna; Grazia 
Ubate, Terni; Lucio Liberti
ni, Sulmona; Diego Novelli, 
Udina; Lucia Pettlnari, Or
vieto. 

• • • 
Tesseramento. Le Federa

zioni debbono tar perveni
re. tramite I Comitati regio
nali, i dati del tesseramen
to relativi al rilevamento di 
lunedi 21 mar», entro e 
non oltre martedì 22 alla 
Commissione centrate di 
organizzazione. 
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